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[In collaborazione con il laboratorio di
giornalismo della Scuola Media di Asso
coordinato dalla Professoressa Giulia 
Caminada ecco i racconti di viaggio dedicati ai
giovani giornalisti]:

Buongiorno giovani giornalisti, chi vi scrive è
Davide Valsecchi ed Enzo Santambrogio.

Visto il buon lavoro e l’ottima ricerca che
abbiamo fatto insieme l’ultima volta abbiamo
deciso in collaborazione con la vostra
insegnante di portarvi con noi in viaggio: ogni
settimana vi manderemo una lettera
aspettando di ricevere le vostre domande, la
settimana successiva vi risponderemo
raccontandovi qualcosa di nuovo.

Settimana dopo settimana, lettera dopo
lettera, realizzeremo insieme un’avventura
condividendo quello che si scoprirà durante il
viaggio.

La nostra destinazione questa volta è la
Tanzania, uno stato africano a sud
dell’equatore. Per chi non lo ricordasse

l’equatore è la linea immaginaria che sulle carte geografiche divide in due il globo
terreste: l’Italia è sopra e noi siamo sotto di cinque gradi sotto per l’esattezza.
Questo vuol dire che mentre da voi ancora nevica ed è inverno da noi è piena
estate e, come se non bastasse, siamo in una zona tropicale: quindi fa un caldo
terribile!!

Lascio a voi il compito di cercare sulla wikipedia cosa sia l’equatore e cosa siano i
tropici: sono sicuro che senza difficoltà, studiando anche il moto terrestre e la
rivoluzione attorno al Sole, capirete perchè le stagioni sono invertite. Sì, serve
conoscere un sacco di cose per andare in giro per il mondo!

Vediamo un po’ i dettagli del viaggio che abbiamo fatto fino ad adesso:

Siamo partiti dall’Aereoporto di Malpensa Giovedì 20 Dicembre alle ore 14:00 alla



volta dell’aereoporto internzionale del Cairo dove abbiamo fatto scalo, ossia
abbiamo cambiato aereo. Per arrivare al Cairo, la capitale dell’Egitto, abbiamo
impiegato più o meno 3 ore di volo ma dall’aereoplano è stato possibile non solo
vedere tutta l’Italia ma anche il Mediterraneo ed il deserto. Atterrando si sorvola
anche tutta la città e si riesce a vedere dall’alto anche le piramidi più vicine.

Dopo un paio di ore di attesa ci siamo imbarcati sul volo in partenza per Dar Er
Salaam, la città più importante della Tanzania. Abbiamo volato di notte e quindi
questa volta non è stato possibile vedere il Kilimangiaro, la montagna più alta
dell’Africa, che si erge abbastanza vicino a questa rotta.

Alle 5 del mattino di Venerdì 21 siamo finalmente atterrati dopo quasi sette ore di
volo. In totale abbiamo trascorso in aereo quasi dieci ore percorrendo quasi 7000
km ad una velocità media di 700 km orari e ad un altezza di 10.000 metri.

La Tanzania si trova più ad ovest dell’Italia e per questo ha un Fuso Orario
differente. Questo perchè il Sole, per effetto della rotazione della Terra, sorge
prima qui che in Italia da voi. Quando da noi sono le 9:00 del mattino da voi sono
solamente le 7:00 perchè qui il giorno inizia due ore prima.

Dar Es Salaam è una città molto grossa ma anche molto differente dalle nostre
città. In questi grandi aglomerati africani si deve sempre fare molta attenzione
perchè tutto è molto più caotico e disordinato che da noi. Qui tutti hanno la pelle
scura e parlano il Swaili, la lingua nazionale, tuttavia se consocete l’inglese
dovreste essere in grado di farvi comprendere dalla maggior parte delle persone
che incontrate.

Dall’aeroporto abbiamo raggiunto il porto della città imbarcandoci su di una piccola
motonave ed attraversando il mare verso l’isola principale dell’arcipelago di
Zanzibar: Unguja. Ci sono volute due ore perchè la distanza tra l’isola e la terra
ferma è molta ma, fortunatamente, solo Enzo soffre di mal di mare e quindi io mi
sono goduto l’attraversata. L’isola si affaccia sull’Oceano Indiano ed circondata
dalla barriera corallina.

Sull’isola abbiamo attraccato al porto di Stone Town, una città molto antica e carica
di storia che non molti anni fa è stata dichiarata patrimonio dell’umanità
dall’Unesco, l’organizazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza e la
Cultura. Vi parlerò ancora di Stone Town perchè è una città ricca di curiosità e
misteri che sicuramente sapranno affascinarvi. Da Stone Town abbiamo
attraversato l’isola fino a Nungwi, un villaggio di pescatori che si trova all’estremo
nord dell’isola e dove un piccolo faro avvisa le imbarcazioni della presenza degli
scogli.

Bne, credo che ora abbiate un po’ di informazioni per cominciare a curiosare su
come è fatta questa parte di Africa e su come organizzare i vostri articoli
preparando le vostre domande per noi. Aspetto con impazienza le vostre curiosità
ed i vostri quesiti!!

Vi lascio con un saluto locale: Karibu Zanzibar, che significa benvenuti a Zanzibar

Davide “Birillo” Valsecchi & Enzo Santambrogio
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Mi piace Di' che ti piace questo elemento prima di tutti i tuoi amici.
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